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ECONOMIA TOSCANA: ATTRAZIONE INVESTIMENTI, 
INNOVAZIONE, RETI



3Fonte: Elaborazione  I‐Com su dati Istat
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4Fonte: Elaborazione  I‐Com su dati Istat

LE DIFFERENZE TRA LE PROVINCE
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5Fonte: Elaborazione  I‐Com su dati Istat

IL VALORE AGGIUNTO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE
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6Fonte: Elaborazione I‐Com su dati Istat

DIMENSIONE D’IMPRESA E PRODUTTIVITÀ DEL LAVORO
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7Fonte: Database Excelsior, Istat e Ministero dello Sviluppo Economico

LA DOMANDA DI LAVORO IN TOSCANA
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Variazione 2008 ‐ 2014 ITALIA TOSCANA Toscana / Italia 

gruppo pol i ti co‐socia le                 ‐8.710 ‐3.586 41,2%
gruppo giuridico                            ‐3.964 ‐561 14,2%
gruppo letterario                           ‐917 ‐224 24,4%
gruppo geo‐biologico                   ‐399 ‐122 30,6%
gruppo di fesa  e  s icurezza ‐322 ‐143 44,4%
gruppo scienti fi co 515 40 7,8%
gruppo agrario                              787 ‐67 ‐
gruppo medico                               1.349 ‐191 ‐
gruppo ps icologico                        1.429 ‐492 ‐
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gruppo insegnamento                  2.473 139 5,6%
gruppo economico‐stati s tico      7.185 155 2,2%
TOTALE 9.631 ‐5.526 ‐

Laureati (flussi per ogni anno accademico) per gruppo del corso



8Fonte: FdI Intelligence Unit (Financial Times) e Elaborazione I‐Com su dati Banca d’Italia

L’ATTRAZIONE DI INVESTIMENTI IN TOSCANA (1/2)
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9Fonte: Elaborazioni I‐Com su dati UniClubMORE back‐reshoring

L’ATTRAZIONE DI INVESTIMENTI IN TOSCANA (2/2)
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L’ATTIVITA’ INNOVATIVA IN TOSCANA
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CARATTERISTICHE  E SETTORE DI APPARTENENZA 
DELLE IMPRESE HIGH-TECH TOSCANE
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START-UP 

6%

16%

78%

Start‐up per area geografica (2016)

Toscana Altre regioni del Centro Italia Nord e Sud
0

100

200

300

2010 2011 2012 2013 2014 2015

Evoluzione storica della nascita delle start‐up (2016)

Nuovi ingressi

Totale

0%

10%

20%

30%

40%

50%

0
20
40
60
80

100
120
140
160

Pisa Firenze Siena Arezzo Lucca Livorno Prato Pistoia Massa
Carrara

Grosseto

Province toscane per numero di start‐up pro‐capite (2016)

Start‐up pro‐capite % popolazione (asse destro) % start‐up (asse destro)

Fonte: Elaborazioni I‐Com su dati InfoCamere (aggiornati all’1 febbraio 2016)



13

SMART CITY
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INFRASTRUTTURE TLC
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INFRASTRUTTURE ENERGETICHE
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INFRASTRUTTURE TRASPORTI (1/2)
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INFRASTRUTTURE TRASPORTI (2/2)
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I RAPPORTI TRA IMPRESE E AMMINISTRAZIONI IN 
TOSCANA
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IL QUADRO NORMATIVO DELLA REGIONE TOSCANA

(1) La trasparenza e partecipazione nelle norme regionali

(2) Le “buone prassi” sperimentate dagli amministratori locali
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TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE NELLE NORME REGIONALI

Dibattito pubblico regionale

-Tra Aprile 2014 e Maggio 2015 sono stati presentati e
approvati dall’Autorità 106 progetti – il 50,9% di quelli
presentati;

-Gli Enti locali hanno presentato il 66,04% dei progetti
approvati, le imprese 11,32%;

-Nel periodo 2008-2013 erano stati presentati 220 progetti
(di cui 116 finanziati – 52,8%);

-Il Comune con il maggior numero di progetti presentati nel
2014-2015 è Firenze (33%), seguito da Pisa (15%) e Lucca
(11%).
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TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE NELLE NORME REGIONALI

La legge toscana sul lobbying

-Registro a iscrizione facoltativa (come presso la
Commissione e il Parlamento UE);

-4 settori: (1) Affari istituzionali, programmazione, bilancio,
informazione e comunicazione; (2) Sviluppo economico e
rurale, cultura, istruzione, formazione; (3) Sanità e politiche
sociali; (4) Territorio, ambiente, mobilità, infrastrutture;

-135 gruppi di interesse iscritti (74% iscritto tra il 2002 e il
2003 - l’ultima iscrizione al Registro è datata 12 febbraio
2015)
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OPEN DATA
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LE BUONE PRASSI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI

Cosa sono le “buone prassi”

Le iniziative intraprese dagli amministratori locali toscani per
coinvolgere la società civile e le imprese nei processi
decisionali, allo scopo di migliorare i rapporti tra strutture
amministrative e portatori di interesse.

Le buone prassi censite dal rapporto ORTI rappresentano
aree virtuose nelle relazioni tra amministrazione del
territorio e imprese.
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LE BUONE PRASSI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI

#1 – Le “Maratone dell’ascolto” di Firenze

-Lo strumento utilizzato dal Comune di Firenze per favorire
la partecipazione di cittadini e imprese alle scelte strategiche
della città;

-Sessioni di lavoro di 2 ore, suddivise in 3 fasi: (1)
individuazione criticità dell’argomento oggetto della
discussione, (2) obiettivi da raggiungere; (3) le
soluzioni/azioni da adottare;

-Dibattito conclusivo con illustrazione del lavoro di ciascun
tavolo da parte di un “portavoce”.
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LE BUONE PRASSI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI

#2 – Il “Consiglio delle grandi aziende” di Firenze

-Lo strumento utilizzato dal Comune di Firenze per favorire
la concertazione con le imprese sulle strategie di sviluppo e
pianificazione del territorio;

-Sessioni di lavoro informali, dedicate a temi cruciali, utili al
fine di definire i problemi comuni.
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#3 – “Pisa partecipa”

-avviata nel 2009 conclusa nel 2010. Il Progetto si colloca
all’interno del processo di ridefinizione delle ex-circoscrizioni
di decentramento – sostituite dai Consigli Territoriali di
Decentramento.
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#4  – “Siena siamo noi”

-progetto promosso dal Dipartimento di Scienze sociali
politiche e cognitive dell’Università di Siena, con il Patrocinio
del Comune di Siena e finanziato dall’Autorità Regionale
della Partecipazione della Regione Toscana;

-Obiettivo: stimolare la discussione della cittadinanza sul
futuro della città;

-Iniziativa distinta in 4 fasi. 1. ascolto sul territorio; 2.
envisioning (con report finale delle risposte dei partecipanti);
3. deliberazione temi prioritari; 4. linee strategiche.
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#5  – “Muoviamoci insieme Prato”

-percorso partecipativo per la costruzione del PUMS, il Piano
Urbano della Mobilità Sostenibile del Comune di Prato;

-2 forme di consultazione: incontri tra amministratori e
cittadini per discutere idee sulla mobilità online; questionario
online;

-Iniziativa distinta in 4 fasi. 1. ascolto sul territorio; 2.
envisioning (con report finale delle risposte dei partecipanti);
3. deliberazione temi prioritari; 4. linee strategiche.
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